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La modernità si sta suicidando. Non tanto perché 
le radici cristiane non facciano più parte della sua 
memoria, quanto perché la laicità non sia più par-
te costitutiva del suo orizzonte o, almeno, rischi 
di non esserlo più. Proprio la laicità, in questa vi-
cenda, è la grande straniera, l’assente, l’elemento 
rimosso. Noi siamo moderni fino in fondo ed è in-
sensato pensare di poter recuperare nella sua for-
ma pura ed originaria una tradizione cristiana, in 
larga misura sconfessata perfino da alcuni settori 
dell’intellighentzia ecclesiastica. Dagli intellet-
tuali clericali, come Péguy amava bollare i chie-
rici del passato e quelli sedicenti “progressisti”. 
Dunque, il vero problema della modernità non è 
la Chiesa o la cristianità “intollerante”, bensì se 
stessa, il tradimento della missione storica di ri-
velare a se stessa la verità della storia e dell’uo-
mo. La modernità laicista è settaria, intollerante e 
totalitaria. Dunque, anti-moderna.
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